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Il Parlamento Inglese 
Usi costumi 0 iiaétlatiia^lià 

curiosa a sfrana 
Lst letteratura inglese, che pure k 

: cosi ricca di tanti libri inutili, non 
possiede ancora un. volume, il quale 
raccolga a spiegìii al pubblico ordina­
rio, tutta la; faragginosa procedura 
della vita parlauoAtare britannioa, o 
ci dica ,1'origiae, 0 la ragione prima, 
di'flèrtt s tónMiHi 'costutai che non 
setabrano compattibili pólla seristSt « 
col denoro dì cosi antica e gloriosa 
istituitione quale è, per unatùme con. 
senso, il Parlamento dieci volte léoo-
lare ài questa nazione, 

Ohi potrebbe per oaempio, imiaagi' 
, narsi,in Italia che il cappello a staio, 

0 tondo, 0 a oilindro di un deputato 
, alia: Camera, dei. Comuni rappresenti 
; il .deputato .stesso, in più di • una cir­
costanza,/ed ha la;sua precisale spe­
ciale (unzione parlamentare in molte 
oriticbe oocsasioni? . 

Il cappello serve nel giorno dell'a-
rpe r tu rad i una sasaiona' a fissare il 

Eostò, ohe il deputato A ed il deputato 
intendono conservare: par tutta la 

durala del periodo di lavoro, 
OoniB è nòto, l'aula della Camera 

pel Comuni 6 assai piccola e non con: 
tiene che poche Aie di divani disposti 
nel senso longitudinale della: sala. 

, A. destra prendono posto i membri^ 
della maggioranza, à sinistra i mem­
bri dell!oppoBizione> Ma,questi divani; 
venuti A sostituire appena da un secolo 

, la antiche, e rozza panche dì nuda 
' quercia, non posson offrir sedile ohe' 

a dùeoentooinquanta persone a dir 
molto, ; 

Quando si consideri che i deputati 
inglesi sono STO, questa scarsità di 

. sodili vuol dire ohe 520 : membri deb-
_,boDÓ per necessità starsene in piedi,; 
negli intervalli ;frai divani, nel piaz' 
zaiailo, di fronte al, banco delio 
«Speake», inell'andito adiacente alla 
porta d'ingresso, ed io ogni altro can­
tuccio, ohe loro riesca: trovare. 

:Le sedute della: Camera dei Comuni ; 
.durano invariabilmente, con brevi in-
tervalliineipasti,! dalle due .dei pome-

' riggio alla mezzanotte e talvolta Uno 
alla prime ore del mattino. Non è: 
qtiiadfcooiaodo aeguiréJ le • discussioni 
restando per ore ed ore ritti in piedi.: 

', Peroi6:,nella notte ohe precede l'i-
natiguràzione di ogni .nuova sessione 
b una rèssa di deputati, nelle antisale 
di Wèstmunster, correnti a deporre il: 

, loro cappello e. il lorp^ biglietto da vi­
sita su uno dei posti numerati dei. 
divani di destra o di sinistra a seconda 
del gruppo ai quale appartiene; 

L'aula parlamentare viene aparta: 
appena scoccata la mezzanotte e i'un 
dopo l'altro è subito un'arrivare di 
affamali deputati otie, vigilati e con-: 
troilati da un Usciere e da un « poli-
cemen%: scelgono un posto e depon­
gono sU:di osso i r loro cappello. 11 
postò cosi occupalo reiita fissato par 
tulla la sessione e nessun altro può: 
sedervisi senza il consenso del titolare.! 
Ma non 'finiscono qui le funzioni rap-
presentativede! cappello. Generalmente 
lideputati inglesi siedono a. capo co­
perto, non debbono scoprirsi quando 
si rivolgono al «Speaker», ricevere 
Sft è, di, prammatica, tenere il cappello 
quando si presenta una mozione. 

, La presenza dei pubblico nello,tri­
bune all'aula dei Commoners è. tolle-: 
rata, niia nessuna legge, sanziona la; 
tolleranza. 

.Anzi : la finzione costituzionale,. fa 
supporre, ohe i comuni discutano e 
deliberino in segreto e che di loro il: 
ptlbblioo non sia informato che a mezzo' 
delie pnbblicaaoni iuffloiali. 

E' quindi .priviiegio : dei deputati: 
quand'essi lo vogliono tli far sgom­
brare letribune,: e questo privilegio, 
è usato parecchie volte a danno di; 
giornalisti e perfino di personaggi reali. 

Ora viene usato per teiiere lontane 
dall'aula parlamentare anche le suf­
fragette. 

Il deputato 0. Conuel, il quale aveva 
a dolersi delia poca imparzialità usata 
dai «reporter » del « Times > «al rife­
rire i suoi discorsi, ai yeudioó rivol­
gendo per bene una settimana allo 
«Speaker» il formala-.«Vedo stra­
nieri!» ed obbligando cosi lo, «Spea­
ker» a far sgombrare la Tribune. 

Il «Times;» dovette alla fine venire 
a patti col suo.fiero avversario. 

Imparzialità dei resoconti. 
Durante le famose discussioni ohe 

susseguirono i moti feniani il principe 
di Galles ora Re Edoardo VII, fece una 
breve apparizione in una tribuna nella 
'Camera dei comuni. Un deputato ir­
landese Io scorse.ed immediatamente 
risuon6;.il fatidico «Vedo stranieriI» 
urlato da cinquanta gole furibonde. 

Ne flit^que un putiferio formidabile 
corsero pugni e schiaffi e quando l'or­
dine alla fine venne ristabilito,, si notò 
che nel furore dell» battaglia, lo «stra« 
aiero» era scomparso. 

Mentre alla Camera dei Lorda, lo 
signore hanno mia tribuna speciale e 
possono assistere al dibattili in toelette 
sldlgoranti. con scollatura e diamMti, 
alla Camera dai Comuni il sesso fem-
minilo è bandito per Isgge.... ma pri-̂  
ma che le suffragette provocassero i 
noti disordini la logge era temperata 
dâ  una piccola ipocrisia: 

Le donne, purché vestite di néro, a 
senza gioielli, potavano assistere alio 
sedute da uha tribuna speéìale posta 
in oftiina posteionér dietro il seggio 
dello «Speaker» ma accuratamente 
celata dà una grata in inetallo ad a-
rabeschi gotici. 

Perchè questa esclusione del gentil 
sèsso si eia perpetrata fino ai nosti'i 
giorni è difficile comprendere, ma le 
cronache ci dicono ohe essa venne stan 
bilita in conseguenza dall'invadenza e 
dalla seompostozzà diniosiraia dalla 
..Ladies » del, secolo XVIl e XVlIl ; 
osse non solo affollavano la gallerta 
risei-vata al loi-o sesso od Inlorveuivano 
con interruzioni nella discussione, chia­
mavano ad alta voce i deputati di loro 
conoscenza e con ossi conversavano e 
ridevano,' ma talune spingevano l'au­
dàcia loro fino ad andare .a se-
dorsi nell'aula atessa, e tenere crocchio 
con gli amici ed' 1 uàrìti. 

Lo scandalo nèn poteva durafo e 
le signore furono messe alla, porta con 
un « Act » -apepiale, e sioconao esse 

: minacciavano un tumulto, si trovò pre-
at» il ripiego della graticciata. 

•DA R O M A 
Parlamento Italiano 

CA.MERA 
Per (a difesa dal paese 

L"' abilità diplomatica,, di Tlttoni 
Roma, 39. 

\ li principio dì seduta IL Presidente 
le conclusioni della Giunta della ele­
zioni. Eusaurito io svoii^imento di pa­
recchie interrogazioni,..si passa, fra 
l'attenzione,piit ititensa' della Camera 
alla interpellanza dell'on, Brunialti 
stillo sviluppo 0 sul completamento 
della nostra difesa militare di terra e 
di mare, in ordine alla politica: estera 
del fioverno. 

L'oratore ai occupa della frontiera 
italiana, squarnita, indifesa, pericolante. 
L'Austria, d'altra parte, costruisce con­
tinuamente strade, fortitlcazipni, mon-, 
tre noi non facciamo che sperperare 
il danaro, senza alcun utile risultato. 

Rdeva la urgente necessità di prov­
vedere di munizioni la frontiera orien-; 
tale,.. 

Mirabeltt (rap j Ma sa siamo alleati, 
cosa dobbiamo temere! 

Brunialli continua, parlando dol-
l'abbandonO:in cui, è lasciato in Au-
«ti'ia l'elemento italiano. E sii questo 
punto — dice — io vorrei che il mi­
nistro Tittonl, colla sua abilità diplo­
matica.... 

Dall'ISslrema: Burlone! (Ilarità, Si 
rida su tutti i banchi; Tiftoni curva 
la testa sul tavolo del Governo e prende 
appunti), 

Bi'unlaUl (riprendendosi) vorrei 
che il ministro Titloni desse esaurienti 
assicurazioni; 

Voci : Aspetta ! Aspetta ! 
Brunialli conclude affermando ohe 

l'Italia deve esercitare tutta la sua 
influenza sui popoli che ia circondano 
Io — esclama l'oratore — ripeto al 
Governo : Uifendoteci ! Difandetooi! 

, CicoUi. Ed io dico invece ; Gover­
nateci ì Govarnaleoi! (bene all'Eilfemii) 

Tittoni (min. Esteri) risponde che 
divide l'opinione di Brunialti sulla ne­
cessità di rafforzare la nostra difesa, 
poiché senza un, forte esercito ed una 
forte marina, nessuno Stato può fare 
un'efficace politica estera. 

Cascina (min, Guerra) dice che il 
governo presetiterà al più presto la 
richiesta por avare altri mozzi finan­
ziari per provvedere alla nostra di­
fesa militare. 

Mirabella (min. Marina) Alca che 
verrà in bravo fissato un congruo 
aumento dei bilancio della Marina sul 
capitolo riguardante la difesa navale. 

CiccoUi. Ma benone i Benone I 
A Destra Stia zitto ! 
CAccoUi. Non vi piace che parli ? 

Parlo appunto perchè vi dispiace. A-
vete tanti ministeriali per rimbec­
carmi!. . 
: BrnniaUi si dichiara insoddisfatto 
delle riposte del Governo. 

Dopo lo avolgimento di una inter­
pellanza sul secondo tunnel del Sem-
pione, la seduta vien tolta. 

SENATO 
La seduta di lari venne interamente 

assorbita daUa nomina delle commis­
sioni. 

Procurare un nuo»o amtoo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per oia.soun amico del 
'"PAESE.' 

l ClRmORI BELLà mmi\ 
I bario "grsci,, 

Con denomfniliìione piil comune que­
sta iiobilisslinà Jcategoria di valentuo­
mini, che; ItioiiJl ed impomatati, irre­
prensibili, nèll'-'àbito nero all' ultima 
raitda, la gard#ilft all'occhiello, affol­
lano le sale , Bilùcenti ili specchiere, 
sfolgoranti di lice; o che, ricoperti, di 
unti 6 lacari::vistitl donde là capolino 
un manicO:dl.Ì61t6lìo od un calcio di 
rivùltéllaj si asfiepano' attorno ai lu­
ridi tavoli da ÉOiio delle bettole d'in­
fimo ordine —-J.èdgon chiamati «bari» 
0, francoaèméii^ «grec i» . 

0)16 cosa fàÌJcianD, questi signori 
bari, io orédoijie, non dovrebbe esser 
necessario: ,spi%àro:: di loro e della 
loro attività si fjtànto parlato e soritto 
da rendere moilo:: difficile il dire sul 
contò di questa^ geniale classa di la­
voratori, qUalclJe còsa di nuovo. 

Cosi flarébjie inutile ohe io, qui, scri­
vessi che ai'ehiììSàho bari quei giuo-
oatorJ i'SiZiktàl; ohe cóB artifici, di 
vario genere;:foiiaaii dal più al meno, 
tutti, sulla pils'idigltàzione sconvol-
gonOi in loro livore, le fortuite «com­
binazioni» dèl:?giuòco: che, a corret­
tivo della fortuna, fanno servire la 
delicatezza dèi llattò, l'àoUtezza delia 
vista, l'agilità .sorprendente delle dita; 
quei giuòoatorid' azzardò che ' della 
sqùWueksi — Me und stùdi» paziente 
ha resi' tniràbitó .— di: questi loro 
sensi si :sèrvo|,ò : per riòunoscei-Cr in 
antecedènza, ogni carta dei mazzo,, e 
di regolare: suftiuostà norma siotira il 
loro giuoco. H!;ijoal, vincono, vincono 
sempre, 0 q'u|8t,: che molta volte, 
questi valentuòihihi, per acquistarsi o 
riacqùlslareilìifiducia dei giuooatori, 
si Ktonmo Wtla.m coalrarl» quella 
fortuna che con tanta abilità sanno 
correggere. :• 

' li pubblico, .yèró,, è in errore quanto 
al modo, con questi signori «lavorano». 
Si crede órdinàriàniente ' che costoro, 
nell'esercizio'delia loi-o nohile profes­
sione, si servano di metodi, di artifizi 
molto difficili:",nella maggior parte 
(lai casi — al}'Infuòri dai sonami ia 
quest'arte -^ non è :ebsi. Il baro pre­
para, quasi sepipre, il suo «colpo» in 
antecoclenzà,: (juando il giuoco inco* 
mincia-l'iriganfeO.:é già. finito. 

Le maggiori diffiooltày tutte le arti 
consistono nel preparare, nel segnare 
lo carta : e qui le varietà dell' inganno 
sono moltissima. Si segnano le carta 
con «a ago, a maggìorù o mìavre 
distanza dall'angolo secondo, il mag­
gioro 0 minore valore della carta, si 
segnano con una piccola rotella; ma 
il seguo riii raffinato a mano facile a 
scoprirsi i il «segno naturale». 

Che cosa è questo «sogno naturalo» ? 
Chiunque h.i avuto tra le mani un 
mazzo di carte sa che il rovescio di 
ogni carta è eigato, a quadrali, a Jinoa 
curve, a disegni, fiorami, ecc. Ora, 
non c'6 nossuna carta ohe sul rove­
scio sia identica ad un altra. A quanto 
dicòno gli atessi fabbricanti di carta 
da gioco ogni macchina che stampa, 
carte ha un suo difetto individuale. 

Avviene cosi, ohe un abile baro può 
ingannare con qualsiasi carta, auche 
senza fkrvi segni .speciali. Basta ch'egJi 
osservi il: difetto di fabbrica di ogni 
carta. Ed allora egli si fa, il suo si­
stema: d'imbroglio sulla base del «so­
gno naturale». 

Con un po', d'esercizio e di disonestà 
egli può allora, giiardahdone il rovo-
scio, ricoaoscere ogni carta ed imbro­
gliare ogni giocatore... che non sia 
astuto come lui. Parubè cosi è vera­
mente. .. gli imbrogU dèi falsi giocatori 
li può scorgore soltanto chi li sa faro. 

Di falsi giocatori è pieno tutto il 
mondo, si può dire: e da quando esi­
stono carte da giuoco,, si può affer­
mare che si 6 subito cominciato a 
barare. Le aedi centrali di questi ba-
ratori sono naturalmaate nei grandi 
centri. Londra poi b il punto, cen­
trala di un consorzio,' i cui membri 
si spargono per tutto il continente. 
Di li vanno a Parigi, a Berlino, a 
Roma, a Montecarlo, nei celebri luoghi 
di bagno. Ed interessante è sopratutto 
diramo, la solidarietà, ia fratellanza 
che esiste fra di loro. Ogni disparità 
sociale svanisce, lutti sono ooiic-ghi, 
fratelli. A Boriino ad esempio, un ex 
cameriere, che chiamavano il « ca­
meriere barone I. copriva una specie 
di carica di fiducia tra i più eleganti 
nobili e blasonati seguaci del giuoco 
falso ; ed un ex - magnano, che ap­
parteneva ad una grande società 
di Londra, era stato appositamente de­
signato per imbrogiiara gii uffloiali, 
per « fare un :iffare al sicuro » come 
si dice in gorgo di baratori, E im­
brogliare gli uftleiali infatti è sempre 
un affare sicuro giacché nessuno d'essi 
anoha quando scopra l'inganno, vuol 
compromettere la propria carriera de­
nunziando l'imbroglione. 

Non gli ufficiali soltanto, còma è fa­

cile immaginaro, non |i gaudenti del 
mondo elegante, sono le sole vittime 
ilol baro. Nello grandi città ci sonò 
migliaia e migliaia di persone che 
vivono nell'imbroglio profesaionaie, dà 
loro esercitato nei calia nei d u b s pKl: 
eleganti come nelle pid basse Htam» 
berghe fra delinquenti e prostitute. 
Sd in tutte le città essi formano al-
Iresi il pubblico: (liii assiduo, e più 
attento, nei. tribunali e nelle Corti d'As­
sise, dove vanno a studiare 1 metodi 
delia polizia o della magistratura, a 
proparare le future difese, a cercare 
le iuture sòuse, i :luturì pretesti: per 
11 giorno in cui; un'imprudenza porti 
anche loro siti banco degli-accusati. 

Da qualcfia tempo, perà, una nort 
meno nobile categoria di lavoratori, 
si è applicata allo studio dei metodi 
con cui esercitano la loro arte, i bari 
nobile categorìa dì lavoratori — ila-
voratori delle manette, delti altrimenti 
poliziotti.— che in questo loro studio 
certo non adopera minor attività che 
nel loro, i bari. (Non voglio certamente 
parlare della:polizia Italiana! i|ues£à 
non ha tempo, da bufar in simiU, baz­
zecole ; il perseguimento — non. dico 
la persecuzione — di quei più scien­
tifici mezzi d'indagine, di ouil'assas-
sino del povero :Arvedl ha potiito: spe­
rimentar tutta irefflcaoìa, l'occupa già 
abbastanza). Parlo della polizia tedesca 

La questura di : Berlino ha aperto, 
già da (pareoofai:'anni, :.un corso di 
conferenza criminalistiche, a: cui acì-
corrono, ,0 meglio sono: comandati, 
ispettori e commissari di polizia,: da 
iutte le parti della Germania. Oltre 
ad essi sono ammassi a quel oosiletto 
« corso di perfezionamento per com­
missari » anche giuriati ed impiegati 
che non jìstannO: in .diretto rapporto 
con la questura. E cosi quei corso 
sta par diventare quel che molti, da 
gran tempo, vanno chiedendo: un'ac: 
cademìa par orlminaìiiti; una scuola 
coatro ìa delinquenza prOfeasÌDnals. 

Uno specialista, il commissàrio von 
Manteuffel vi tiene conferenze molto 
interessanti, dinanzi ad un uditorio 
numeroaissimo, intorno ai giuochi 
d'azzardo od ai bari di cui conosce 
a perfezione: ì sistemi, giacché da di­
ciotto anni.i l Manteuffel si occupa 
esclusivamente di coloro che « sì al-
zaso eoa i8 carte e che con le carte 
vanno a letto » 

Che non abbia ad esistere anche in 
Italia — ove ibrse appunto perché la 
legge lo vieta, si giudea non mono 
sfronatamonte che negli altri paesi -^ 
qualche campione di questa nobile 
categoria di lavoratori, dei lavoratori 
delle carte? 

Ma, torss, sarebbe gettato quel tempo 
d i e qualche funzionario della nostra 
polizia, impiega-ìse nell' imitare il suo 
collega germanico.... 

NEL MONDO FINANZIARIO 
Banca Camiiierclale Italiana 
L'assemblea generale ordinaria della 

Banca Commercialo , Italiana, presie­
duta dal senatore M-angili, ha appro­
vato all'unanimità il bilancio per i'a-
sercizio 1908, presentato dal Consìglio 
di amministrazione e la distribuzione 
di an di ridando del nove per cento, 
pari a lire 45 per azione. 

Ha inoltre rieletto consiglieri il so­
natore Davide Consiglio, il marchese 
Giovanni Montagliarì, il sonatore conto 
Girolamo Bossi, Alessandro Schooller, 
Ermanno WaUich, Max Winterfeidt, 
Federico Zahn-Goigy — a sindaci ì si­
gnori oav. .Mesaandro BesMzzi, ragio­
niere Guide Sacclii e do». Girolamo 
Serbia. 

Banca d ' I ta l ia 
lori ha avuto luogo l'assemblea ge­

nerale ordin.-iria degli azipnisti della 
Baucà d'Italia Sotto la presidenza del 
comm. Tommaso Bertarelli presidente 
del ctinsiglìo silperiore. 

Sono intervenuti all'assemblea in 
persona e per procura lOOf aziouisli 
possessori di -131,308 azioni aventi 
diritto a 4808 voti. 

Dopo una brave discussione il bi­
lancio venne approvato alla unanimità 
con plauso al direttore generale e al 
consiglio superiore della ,Banca per 
l'opera apiegata nel ricondurre l'isti­
tuto alle condizioni del completo risa­
namento. 

, L'assemblea ha eletto i membri del 
consiglio superiora Balduino Giuseppa, 
Bosìo Giustino, Devacchi Màssimo, Poe-
cardi Eugenio, Solari Pietro. L'assem­
blea ha quindi nominato a sindaci ef­
fettivi i sigg. Artom Vittorio, Bruso-
mini Eugenio, Cornaglìotto Giuseppe, 
Marocco Domenico, Viale Davide o a 
.-iindaci supplenti Conti Giovanni e 
Pini Enrico. 

Il consiglio suporioro adunatosi dopo 
l'assemblea procadotto alla costituzione 
dell'uffiilo di presidenza eleggendo a 
presidento Giovanni Donn di Torino, 
vicoprosidenti Tommaso Bertarelli a 
Giustino Bosìo; sogrotario Giovanni 
Castelli Dalla Vinca. 

1 MEDICI E LE LORO CORPORMlil 
nsi Oamunl madloavaii 

B R I C I O L E a t O R l C H è '' 
del prof. Carlo Ugomagglore. 

1 (t'OlIsbornslone al « Paese &) 

): «OIMJSHIH» 

In caso di grave malattia ,il «con­
sulto» diventava obbligatorio. Lo sta­
tuto fiorentino -dal 1313. Itàhllivk la 
pena per il ; cliii*nrgO! 'ah^a èhialiisto 
presso una pèrsoia i ferità dàV'ènta 
qualche lesione, ò qualche' jieriéoloso 
apostema ,o carbunrolo (cayljonoéllo) o 
janorò e simili malanni», non riohia-
desso subito il parere di un'collega, 
Senza aver udito un tale parere non 
si poteva assolutamente oomihoiare la 
cura. Por'16 più, il medico fisico do-
vey,-ì rhortBTB all'intervento del eeru-
sino; e il certisiho, alla sua volta, del 
fisico. 

Anche per quel che riguardava i 
consulti, l'ordinamento dell'arte in Bre­
scia ci appare più oculato ed effloaba 
che altrove' Per le malattie 'che^ pre­
sentassero pericolo di morte,ilmealoo 
bresciano chiamato-alle prima cure 
doFera avrartira subito : il Priore^ il 
quale di sua autorità: convocava al 
letto del malato duo a talvolta anche 
tre medici, affinchè «il giudizio fosse 
quanto più póssìbilej giusto ». Non più 
dì ti-e, anzft in, generale, non più di 
due: ohe il distico degli antichi sa-
pienti ammoniva; 

« Sumquam, ored». niohlj eaniibilttr «ejer» 
tSÌ mitltÌB mediaia n-aditur rrna fabn'e», 
Ad Ancona i.era lasciata . facoltà al­

l'ammalato di scegliere,' oònie 'consu­
lente, un secondò medico di sua fidu­
cia, in omaggio alla sentenza ' di Se­
neca: <t.mìHlmagis aegris -prodest 
quam ab «o curari a quo volunt\. 

.Cìuand» per avventura più di due 
medici conyanisaero a consulto, la di-
tóussiona «0(1 ara fatta dà: tutti insie­
me uniti; ma a due a:du6 disputa­
vano intorno alla malattia sostenendo 
oiàscheduno la propria diagnosi. La 
famiglia dèi pazienta veniva resa con­
sapevole soltanto della sentenza defi­
nitiva : nò mai doveva acóàdera che 
gli estranei avessero notìzia^ delle di­
screpanze dei vari pareri. 

i3uaìido'.poi; d'oi-dine del Podestà o 
del Capitano del popolo di Firenze, un 
medico fosse invitato «a sentenziare» 
della probabilità di vita o di morte 
per un determinato individuo, o a giu­
dicare suUa « enormità » o meno di 
quaiche ferita, egli non poteva dare il 
proprio responso « senza |a presenza, 
il consiglio ed il giudizio» di un coi-
leg-a chiamato a consulto. Anche in 
tale congìunlurai il fisico doveva ricor­
rere al chirurgo, e viceversa. I me­
dici chiamati a sentenziare non pote­
vano, sotto pana d'una multa di cin­
quanta libbre di fiorini piccoli, rica­
vare, come compenso, più dì due fio­
rini d'oro. 
Fraooileglil 

Sommo rispetto e grande .cortesia 
dovevano sempre,usare fra dì loro i 
medici, « Ohe nessun medico osi dire 
cosa.villana intorno ad un collega», 
ordinava, in una dalle prindipaii sue 
rubriche, lo Statuto fiorentino del 1311 
Guaì al medico che secretamente o 
apertamente a-vessa'sparlato di un col­
lega con parole ingiuriose! Era pu­
nito con una multa ingente. 

La classe dai medici, siccome for­
mata dì persone dotte ed onorate, do-
VBva dare esempio d'uno spìrito per­
fetto di collegialiìà e di reciproco ri-
spetto.jE pure, lo statuto fiorentino con­
tiene, intorno aila maldicenza dai mè­
dici fra di loro, disposizioni particolari 
e insìstenti che non sì ripetono né par 
gli speziali né per i marciai. Ohe i 
medici — dei madie evo — fossero 
più bizzosi e facili alla reciproca de­
nigrazione dì quel che gli atessi dro­
ghieri 0 mercatanti ^ Non saprei. Fatto 
sta che ognuno poteva, denunziare il 
medico ohe venisse cosi meno ai pro­
pri doveri di collega, e l'accusatore, 
il cui nomo era tenuto segreto — go­
deva ia metà deffa multa pagata da 
chi s'era roso reo di calunnia o d'in­
giuria 0 anche, semplicemente, di vil­
lania. 
) metlìoì -« letlori di scienza » 

Nelle città che avevano l'onore d'o-
«pitare uno Studio, spesso i medici 
divontavano «professori»; Poteva an­
che accadere che tutti ì medici inscritti 
nel collegio partecipassero, per turno, 
ai dibattiti soientidci delle aula unì-

' vevsitaria. 
A Milano, quando gli studenti ne 

avessero Mio rioliiesta, il collegio dei 
medici nominava, tra i suoi membrìi 
uno 0 due «legganli» dì scienza me­
dica, ai quali era imposto esplìoìta-
menta di rnantenare, nello discussioni, 
la massima aeranità non eccedendo 
mai, nei sostanaro la propria idee, 
sino ad offendere le idee o la persone 
dei contraddicenti. Era sempre e se-

|,a CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BABEQGI a base i!i Ferro-Ciiina-Rabarharo tonico-ricostituente-dìgestivo 
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veramente punito clii si fosse lasciato 
«ftiggire di bocca, pur nel calore della 
diaouta, uua sola parola scortoso. 
GonoAluslons 

La professione del medico, adunque, 
fu, durante il periodo òtìmunale. ade­
guatamente Stimata 8 conapansala. In 
tempi In óxit la scienza era ancora 
n«ll9 fas«a,' la classa dei medici, per 
opera di assennati reggitori demoora-
tlci,; si trovò solidamente, organizzata 
• l'esercìzio dell'arte loro fu regolato 
da nórme ptatlohè e modali; i-eai' pregi 
indiicutibill, li» jOivilti contemporanea, 
pur cojl feconda di libere organizza 
zioni (professionali, non ha, — sotto 
certi rispetti, sapiito ancora rsatauraro. 

Carlo Lagiimggglore 
M«rjo W08, 

[ i iPiii l 
(11 tdafonodel PAESE porta l ln . a - l i ) 

La gita a Cotaano 
SAH DANIELE, 28 — Cosciente e 

numerosa sotiiera di elettori democra­
tici s&ndanlalesì favoriti dal , tempo 
tjello fecero una gita nella vicina Co-
seano. 

Per quanto inaspettati ebbero fra­
terne e cordiali àoooarlienze e grazie 
l'intervento di vari elettori di Rive 
d'Arcano formarono un gradevole e 
ragguardevole convegno di circa 200 
e più elettori. 

Per unanime consenso e sotiietto 
entusiasmo venne dettato il seguente 
telegramma; 

Riccardo Lui Matto 
Milano. 

OosBàno civile ed evoluto accoglie 
(t&telli di Sandaniele Rivearcano tutti 
inneggianti vostra proclamazione salu­
tano il lóro naturai» non imposto de­
putato. 

per gli elellorl riuniti 
itmàXÌ-.CórracUnilHccoH. 

L'cltzlons di firigorio Vallt 
contMlata 

TOLMEZZO,29 — Giunse improvvi. 
•ament* la notizia che la Giunta delle 
elezioni non ha convalidato la elezione 
del collegio di Tolmezzo: 

Del fatto che, diversi emissari di 
Valle vanno scorazzando peri comuni 
ddlla Carni» per carpire firmo dà i-
nesperti, ed accondiscendenti elettori 
onde poter dire che lo splendido suffra­
gio cne riportò il candidato Spinotti 
fu ottenuto colla corruzione. (Bisogna 
avere unabella, faccia tosta ed esser 
dei veri farabutti iu mala tede per voler 
tentare di provare simili Cose!) Noi 
veniamo alla conseguenza che l'ele­
zione del Valle corre serio.pericolo. ̂  

Oggi giunsero diversi ielégrammi di 
Gregorio, telegrammi che come il so­
lito sono di raccomandazione, di pre­
ghiera. Si vede proprio ohe la barca 
affonda e non ó"è probabllitii di sai-

Ad ogni modo i nostri amici non 
; devono dormire. Bisogna ohe mandia­

mo alla Giunta delle Elezioni la storia 
di tutte le ; porcherie commesse dai 
Vailisti, bisogna che la storia della 
carta asciugante, dei voti pagati in 
biglietti dello Stato, delle cibarie gra­
tis eco. sia documentala, 

li comitato prò lUcóardo Spinotti, 
fuò, senza tema di smentita e sfida 
qualunque a provare il contrario, dire 
che tutte lo sue spese furono enclusi-
vamenie di atainpa, che la Splendida 
votazione fu : dovuta unicamente ai 
sacrifici personali ed all'entusiasmo 
degli amici ohe contiamo in tutto il 
coUegio., 

Strascichi elattorall 
TRIGESIMO, 29. - B- - Noi pome­

riggio di domenica u, a. il Consiglio 
Comunale di qui — riunito a metà — 
ha voluto consumare uua piccola ven­
detta nslla persona dell'insegnante delle 
uostre classi elementari superiori. 

Come? Col dargli la disdetta. Per-
chi! Per il semplice fallo che durante 
le «lezioni politiche non ha «reduto 
servirsi del cervello di satte consiglieri 
comunali, per pensarla a modo loro. 
Ma è proprio varo che oggi —a que­
sti chiari di luna — l'impiegato con 
l'op«ra sua debba tendere, o ipotecare, 
anche il suo modo di pensare, il suo 
cervello insomma ! Ci son di mezzo 
altre cose e ne riparleremo. Intanto, 
per buona pace dei sette consiglieri 
favorevoli alla disdetta, avvertiamo 
che tale atto è illegale. L'egregio prò 
sindaco sig. Giovanni Sbuelz per que­
sto atto, che certamente non torna ad 
onore del paese, si è dimesso dalla 
carica. 

Chiusura della icuola femminile 
per le operaie 

PALMAMOVA, 29. — Da due anni 
funziona egregiamente in Palmanova 
un'ansai utile istituzione : una scuola 

. serale femminile per giovani operaie. 
Non diremo noi del perchè di quest'u­
tilità: è troppo palese il bisogno di 
maestri l quali esplichino l'attiva loro 
opera a favore di giovani menti in cui 
è 1* lotlajfca lo spirito naturale di cono­
scere la ragione delle cose e l'impo­
tenza a soddisfarlo. 

Ebbene il Municipio e il sig. Band, 
proprietario della Alauda di Palma-
nova, insieme concorrono a mantenere 
in vita e a dare incremento all' isti­
tuto. Lo alunno non pono molte, ma 
tulle diligiMili : si i:llu l'invorno seurao 

sfidarono i rigori del freddo e la pe- j 
sante stanchezza del lavoro giorna­
liero per apprendere dalia bocca del­
l' insegnante quelle sane cognizioni ohe 
sono i l secondo cibo indispensabile 
anche alle persone della più modesta 
condizione sociale. 

15 la signorina Fausta prof Oocetta 
seppe adoperare tutto lo zelo intelli­
gente di cui è capace por sollevare la 
giovani allieve dallo stato di abbruti-
mèiiio mentala in cui SI trovavano 
prima dell' inizio del/ corso, esplicò 
tutte le sue energie por sanare un 
poco la mala pianta delranalfabelismo 
«he pur troppo tenacemente alligna 
nella nostra Italia. Nò l'esito dello 
prove, che nel giorni 24 e 20 ebb»ro 
luogo, è riuscito dlsfbrmo alle cure 
messe in opera per conseguirlo. La 
Commissione infatti, presieduta dal 
signor Ernesto Bert — delegato del 
Municipio nella aim qualità di assessore 
per l'istruzione r~ 6 composta del 
prof Riccardo Romanello, direttore 
delle nostro scuole elementari e della 
maestra signora Elvira Travaìni, con 
piacere constatò l'opera proficua delr 
V Insegnante e promosse tutte le esa­
minande. Hqual risultalo tornerà alla 
distinta signorina Cocetta assai più 
caro delle nostre lodi, poiché Blla al­
l'ambizione sostituisce l'orgoglio nobile 
d'aver saputo Infondere nelle menti 
quella luce che palesandoci il varo 
aspetto delle cose lo svesto di certi 
pregiudizi aridi ed infacondi. 

Elogiamo anche la Ditta BanB che 
concorse materialmente a quest'opera 
di utilità superiore. 

K poiché non soltanto lo donno, ma 
anche gli uomini avrebbero bisogno 
di quell'educazione che nasce dall'i­
struzione, non sarebbe utile ohe l'anno 
venturo il Municipio e la società ope­
raia- — conformemente a quanto di­
spone la legge suU' istruzione elemen­
t a r e — aprissero: una scuola per gli 
operai? La so;leti operàia che ieri 
vinse nei iiOnii dei consiglieri demo­
cratici proposti Ulta beila battaglia, 
dimostrerà di «entiro tutta l'altezza 
della sua funziona combattendo, almeno 
fra i suoi soci, il msl seme dell'igno­
ranza' 

USr^l 1 ^ ET" 
(Il telefono dei PAESE porta il n. 2.11) 

L'eteroa pcslionc 
Ila cuiusu ego: 

Tentato suicidi* di un 8lo(oi|za;ato 
PORClA 29^Stamane verso la ora 

undici un calzolaio di qui, certo Lo­
ria, Alberto di circi 50 anni, a scopo 
suicida si gettava, d.il quarto piano. 

Venne subito laccoito senza sensi e 
tutto saiiguinulente. 

Il medico che tosio lo visitò ebbe a 
riscontragli la frattura di un braccio e 
d'una gamba assieme a varie altre 
contusioni In diversa parti del corpo, 
Giudicò il suo stato grave e ordinò 
il trasporto all'ospitale Civile di Por-
deuone. 

Il Loria era dedito al vino ed ai li­
quori ohe indubbiamente gl| produs­
sero uno squilibrio mentalo sì grave 
da spingerlo al passo disperato. 

Funebri Menassi 
flEMANZACCO 29. — Nel pomeriggio 

seguirono in Remanzacco i funebri del 
compianto segretario comunale Angelo 
Menassi. Da ogni parte dei dintorni, 
da Oiyidaie e da Udine accorsero molti 
conoscenti e amici per prendere parte 
ai funebri. Il Comune era rappresen­
tato dal Sindaco, dalia Giunta a dal 
Consiglio al completo. 

Numerose le corone. 
Il feretro tu trasportalo nella chiesa 

dal Cimitero e dopo le esequie fu de­
posto nella fossa. 

Dissero commoventi parole i signori 
Felice Moro e Fulvio Giovanni di Ci-
viilaie. 

Il cognato sig. Giovanni Febeo, ri­
spose, a nome della vedova, ringra­
ziando tutti gli intervenuti ed in par­
ticolare il Consiglio Comunale ohe 
•pontaneamaote assùnse a carico del 
Comune le spasa dei funebri, ed 11 
medico dott. Ambrogio Musoni, che 
tante attatiuose cure prodigò al de­
funto durante la lunga malattia. 

Kinnoviamo alla famiglia le nostre 
condoglianze. 

Qravlsrlma dlagracla 
Per lelefono 

FAEDIS, 30 — Ieri "nel pomeriggio, 
l'undicenne Travosa Luigi ii Antonio 
trovandosi intento a caricare del letame 
in uua gerla per poi spargerlo in 
campi, non s'era avveduto dei bam­
bino d'anni 5 Lovisa Giuseppe che gio­
cava nel letamaio — A lavoro Ulti­
mato, quindi prese il tridente e lo 
gettò nel letamaio, ma sfortuna volle 
ch'esso cadesse proprio sulla testa del 
piccolo Lovisa ferendolo in modo ohe 
mori quasi subito. 

Il feritóre venne arrestato, od av­
vertito, si recò tosto sul luogo ii pre­
tore di Cividale dott. Tatuili, il quale 
trovasi tuttora lassù. A Faedis oggi 
trovasi pura ii giudice istrntlore avv. 
Pampanini il quale, visto ohe il fatto 
devesi ad un puro accidente, ordinò la 
scarcerazione dell'involontario omicida. 

UDINE 1 
dal 18 al 24 Aprite \ 

Sfilil i CAÌiiili 
Mercato Bovino In Sub. A(|ullela 

13 « 80 aprii* 

Com'è noto in seguito all'istanza pro-
sentata da alcùnlhogozianti per l'abro-
gaaione della, dacislonn dèlta Giunta 
comunale, con cui si Riitorizzavoiio»i 
negozianti all'apertura nelle cinque 
ore della domenica, salvo il divieto di 
lavoro ai salariati, a mente dell'art. 
1 !: dalla leggo, venne presentato un 
contro riooraodagllesercenti beiieflcati 
dalia suddetta disposizione. 

Prima di pronunciarsi sulla contro­
versia la Giunta diede,incarico al Sin­
daco e all'assessore avv. Della Schiava 
di convocare le parti intorossate'per 
udire le rispettive ragioni. 

A quest'Uopo ieri alle 14 si riuni­
rono ih Municipio i rappresoBlanti delle 
parti controverse. 

Presiedeva il sindaco comm. Paoilo 
assistito dall'ass. Della Schiava e dal 
aegr. dott. Gardl. 

Dopo comunicato lo scopo dell'adun-
nanza il sindaco ha rivolto al presenti 
un vivo appello alla concordia ad lia 
anniinciato ohe fu Indetta la riunione 
all'unico scopo di preparare il terrena 
ad prossimo deflnitivo accomodamento 
della grave questiona, in proposito sa­
ranno uditi anoiie I pareri dell'Asso-
oiazìono dei commercianti, la qualone 
ha avanzato domanda. 

Dopo questo premesse il Sindaco 
invita le parti ad esporre la rispattive 
ragioni. 
: A nóme del firmatari del ricorso, 
chiedenti là chiusura completa dei ne­
gozi, parlarono i sigg. Martintizzi, 
Liesch e Santi, sostenendo la necessità 
dell'invocato provvedlmanto in base 
alle ragioni per cui i grossi negozianti, 
che non possono effetttuare l'apertura 
dei negozi senza il coocoreo dei sala­
riati, subiscono una dannosa ed ingiu­
sta concorrenza del piccoli esercènti ; 
concorrenza contraria dallo spirito 
informatore della legge. 

A nomo dei piccoli esercenti che 
vorrebbero non mutata l'ordinanza 
della Giunta, che lascia loro libertà 
d'aporttira nelle primo cinque ore dalla 
domenica, parlarono i aigg. Degan! e 
Valle confutando le "ragioni espresse 
dai ricorrenti e proponendo in via su­
bordinata l'applicazione dell'art. 7 della 
legge che autorizza l'apertura eoi coiii-
penso di turno ai salariati. 

Contro questa proposta, a nome dalla 
classe agenti parlarono il presidente 
dell'Unione sig. Artniii Bosetti ed il 
segretario della stessa, sig, L. Cric-
chiutti sostenendo che l'ordinanza della 
Giunta, oggi In rigore, è illegale per­
chè la legge permette l'applicaziOne 
dell'art, i l soltanto per determinali 
rami dì commercio e in periodi limi­
tali di tempo, e non con effetto conti­
nuativo. 

Se quull'ordinanza vanno accettata 
fu perchè allora, essa sola rappresen­
tava il migliore componimento transi­
torio possibile, e perchè i grossi ne­
gozianti s'erano disinteressati della 
questione. 

Oggi però che, come si prevedeva, 
i grossi negozianti, di fronte alla con­
correnza dei minori, si agitano è lo­
gico ed equo che là Giunta revochi 
detta ordinanza e deliberi la chiusura 
totale dei negozi. 

Oomuuquo, di fronte alla proposta 
per l'applicazione dell'art. 7, gli agenti 
si opporranno con tutti i mezzi loro 
accordati dalla legge, contro la richiesta 
apertura generale dei negozi, m 

La seduta fu assai movimentata. 
Naturalmente ognuno degli interve­
nuti restò della propria opinione. Quello 
su cui invece lutti convennero, si fn 
che l'Autorità politica fu larga nell'ao-
cordare in Provincia troppe deroghe 
alla legge, non solo, ma che nell'ap­
plicazione della legge stessa non se­
gui una linea uniforme. 

Tutti poi espressero il desiderio, che 
il nostro Sindaco esperisse, nell'inte­
resse generale dei Commercio cittadino, 
pratiche verso l'autorità politica per la 
chiusura dei negozi in Provincia. 

Il sindaco promise di oocuparaane 
se assecondato delle Associazioni in­
teressate. 

Dopo di che la riunione venne 
sciolta. 

Gemantl Irluil — Ieri |ebbo luogo 
l'assemblea dei Cementi Friuli. 

Dalle relazioni del sig. Gerente e 
della Commissiono di vigilanza emerse 
come anche questo Stabilimento ebbe 
negli inizi non lievi difflcoltà da su­
perare, difficoltà felicemente vinte 
mercè l'attività veramente encomia­
bile del sig. D'OJorico a dai preposti 
alla vigilanza con a capo il Cav. Ma-
lignani. 

Ormai la fabbrica è entrala in nor­
male funzionamento ed i prodotti,'per 
la loro perfetta preparazione in pochi 
mesi hanno saputo decisamente affer­
marsi sulla nostra piazza e fuori. 

Banallclanza ~ La Casa di Rico­
vero ringrazia sentitamente la nob. 
Famiglia co. Florio per il dono di L. 25 
in morta della Sig. Piutti Teresa ved. 
Carussi. 

Soolelà Alpina Prluiana— Que­
sta sera, oro 20 li2, assemblea «oniols 
(udinaria. 

Fra una cronaca e l'altra 
Santificate le faste... 

Nella vita odierna ; rapida, agitata, 
febbrile, troppi sono i problemi eoo-
noniioi che c'incombono; troppe- le 
preoccupazioni matsrlali e morali che 
assorbono le nostre energie, perchè ci 
sia dato concedere molta parto dì noi 
stessi alle migliori idealità, che pur 
«eutiamo vive : e fèrvide In IbndO al­
l'anima. . 

Però, di tanto in tanto, quasi impe­
rioso squillo ohe desti i dormenti, 
giunge mia voce r - fatta di mille voci 
— a susoitara e a render fecondi,in 
noi i più gentili è nobili Hehtimentl. : 

Ora è il grido di dolóre dì migliaia 
di fratelli, colpiti da tremenda sven­
tura, Cile desta In noi la : piata, prov­
vida di soccorsi, ora è ' un'lngiustiaia, 
un sopruso, che ci solleva nel cuore 
un nobile sdegno; ora è una miseria 
che ci fa piangere : ora una malva­
gità che 01 fa fremere. 

Non Solo; vi sono dello ricorrenze, 
dell» festività tradizionali, che -^ es­
sendo circonfuse per noi d'una santa 
poesia di ricordi a di pie oonsuitijdinl 
— ci disponatono il cuore ai migliori 
sentimenti. Fra queste ricorrenze, la 
più gentile e la più significativa è 
qutlla della Pnsgto. La Pasqua è la 
festa della paca, della concordia, della 
fratellanza. Prepariamoci adunque a 
sanlKlonrla noi più nobile dei modi, 
6 cioè non con le sterili preghière, ma 
con la feconde azioni^.in prò dei fra-
talli disgraziali. 

Da parecchi anni, per iniziativa del 
più banèìici e i'iiiminati Istituti citta­
dini, si organizza a ,Udina una lotteria 
di beneficenza, nurantè' le feste pa­
squali. Anche quest'anno tale lotteria 
avrà luogo — sotto la loggetta di S; 
Giovanili, in Piazza V. E. — a totale 
bsneBoio delle pròvvide Istituzioni la 
« Scuola • Famiglia » <Oongrfg. di 
Carità » e « Società Protettrice, dell'In­
fanzia. » 

Non dubitiamo che i nostri conoit-
taiini, con generosa gara, contribui­
ranno al buon esito di questa s^eii'ale 
iniziativa, certi che in modo migliore 
non potranno santificare la Pasqua, 
ohe col prestarsi ad un'azione buona 
e pietosa. 

LE ESPOSIZIONI DEL CIRCOLO 
ENOFILO ITALIANO DI ROMA 

Il programma delle esposizioni riu­
nite ohe avranno luogo in Roma nel 
Maggio prossimo, sotto il palronato dai 
Miuialri di Agricoltura e delle Finanze 
è stabilito come segua, nelle sue linee 
generali: 
XXXUI E»posUlom vini, affini, di­

stillati. 
Divisione I. Vini — Vini comuni 

(da pasto, da taglio, dessert); Vini Uni 
0 speciali (aperitivi, da pasto, dessert 
e concentrati); Prodotti antiorittoga-
mioi. 

Divisione II. Acéti di vino. 
Divisiono III. Acquaviti di viuo, di 

vinaccia (semplici ocon essenze). Pro­
dotti secondari della distillazione. 

Divisione IV, Liquori. 
Divisione V, Macchina ad attrezzi 

per la viticoltura, per la industria 
degli aceti, dei liquori a della distilla­
zione. 

Xll lisposinione olearia 
Divisione Unica Olii di oliva com. 

roastibili. Olii d'oliva non commestibili, 
Macchin» ed attrezzi per l'oleificio. 
Rimedi a studi contro le malattie del­
l'olivo. 
II ISsposizione dell'alcool industriale 

Divisione I. Al ools industriali sem­
plici. Alcoois industriali con aggiunta 
di sostanze integranti. 

Divisione II. Appireoohi ad alcool 
industriale (Apparecchi per l'illumi­
nazione, per riscaldamento, motori, 
automobili). 
Esposizione di frutticoltura e con­

serve alimentari. 
Divisione I. Frutta fresche, secche, 

candite e marmellate. . 
Divisione IL Conserve alimentari a 

base di uva o di mosto. Conserve in 
aceto, in olio, in spirito e conserve 
alimentari diverse. • 

I premi numerosi o cospicui, con-
si.!teranno" io Grande Prix, in meda­
glie d'oro, d'argento dorato, d'argento 
e di bronzo, oltre a diplomi e medà­
glia di benemerenza. Vi saranno anche 
premi in danaro. 

La tassa di ammissione è di L, 5. 
Per programmi, schiarimenti, ri­

volgersi sempre al Circolp Enofilo Ita­
liano,, in Roma (Via de' Crociferi 44)-

Oiplzlo Cronici di Udina — Il 
Consiglio deirOspizio Cronici, avuta 
comunicazione del legato di 30 azioni 
della Banca Cooperativa Udinese, di­
sposto a banefifolo dell'opera Pia dal­
l'Egregio Sig. Antonio Biasutti, pro­
fondamente grato della generosa elar­
gizione mandando uua parola di plauso 
riconoscente alla memoria del bene­
merito benefattore deliberò di pi'e-
sentare alla famiglia dall'Estinto, sen­
timenti di vivo compianto-

O B vandaral Camera da Letto 
(alile liberty), mobiglie nuovo in noce. 
Prezzo convenieata. Par trattative ri­
volgersi all'Amministrazione del Gior­
nale Il Paese, 

Asiemblea dalla Sodata Taa-
Irala —- ieri si riunì la assemblea 
della Società teatrale. 

Numerosi gli intervenuti; venne ap­
provato il resoconto del bilancio con­
suntivo 1908. Passati alla nomina del 
presidente questa riusci nulla, 

A ravìsori vennero riconfermati i 
signori NuSsi eav, dott. Vittorio e Va-
nier: Giuseppe. ; 

La prasunlB isbw^ìiea dai: ladro 
dal glolalll maaaa In llbarlài i— 
Quella Fanny Toiilc ohe fu arrestata 
all'Albergo mzìtin&ìe 11 giorno dopo 
parpetrato il flirto dei gioielli all'prèfl-
cierià Brislghelll perchè indiziata di 
complicità nel fatto, è stata méssa ih, 
libertà, 

L'inchiesta eseguita Ka assodato ohe 
nessuna parte ella ebbe nel t\irto. 

Paaoa ed Acqulooltura 
La Società Regionale Veneta per 

la Pesca e L'Aquioultura, fondata a 
Venezia sadici anni or sono dal: Prof. 
David Levi Moreno», nella sua ultima 
Assemblea presieduta dal . Senatore 
Co. Tiepolo ed alla quale intervenne­
ro oltre a molti soci, numerose, rap-
prosantanze di Comuhi, Càmere di 
Commercio ed .enti morati diversi 
della Regione Veneta, acclamò a 
Presidente Generale S. E. Luzzattl 
che, cedendo alle viva istanze 
amici suoi, ha accettato la nomina." 

Questa Società promotric» della Pe­
sca e dell'AquiouitUra - ' l a prima 
istituita in Italia -—nel suoi molti 
anni dì attività ha fondato ed ammi­
nistra una Scuola di pesca «ha ha 
Sede centrale In Veneziaed una Sa­
zione importantissima in Chioggia di­
retta dal Oav. Don Eugenio Beliamo 
e sedi minori a S. Pietro di Pelles-
trina 0 Burano ; la Nave - Asilo 
Scilla, per gli orfani dei marinai-
pescatori, nella quale sono Ora alle­
vati dalla oarìu veneziana orfani 
siculo-calabresi ; la Cassa S. Marco, 
per sussidi alla vecchiaia e negli in­
fortuni, che comprende già oltre tre­
cento pescatori rias-sinnrati alla Gassa 
Nazionale di Previdenza. 

L-( Sociolià inollra, colla sua SeElo-
ne Marittima, presieduta dal Co. Giu­
stiniano Bullo e dal Rag. Camuffo, 
attende In Ispecial modo alla tutela 
dei pescatori all'estero, e colla Sezió­
ne d'acqua dolce, presieduta dal Prof. 
Mesi.hinelll e specialmente a mezzo 
del Comitati Vicentino, presieduto dal 
Sen, Giovanni Lueohini e Polesano, 

§ra*ieduio dai Dott. Salvagoini, slten-
e al ripopolamento ilticii delle acque 

dolci del veneto. 

Il vostro male e la sua causa 
La vostra schiena à forse cosi de­

bole e alTatioata da , rendervi : quasi 
impossibile il curvarvi? 

La vostro gambe e malleoli si gon­
fiano? Avete dei disturbi urinàri o 
male ai lombi? Alzandovi al mattino 
vi sentite stanchi abbattuti ò di catti­
vo umore? Soffrite di reumatismi, ra­
nella, lombaggine 0 sciatica? In que­
sti casi potete essere sicuri che que­
sti malesseri provengono dai reni. La 
malattia del reni colpisce in modo 
distinto ogni individuo, perchè i vele­
ni da essi provenienti altaooano dap­
prima la parte più debole dell'organi­
smo a questa parte è raramente la 
stessa in due persone differenti. 

Le Pillole Poster pw i Reni sono 
assai indicate in questi casi e do­
vrebbero essere prese ài primi sinto­
mi di affezione ai Irèni quali ad 'esem­
pio; dolori ai fianchi ed alla scbie-
na, dolori reumatici, gonfiori idropici, 
disordini: della vescica, rigidità dèi 
mus'iolì e delle giunture, colorito gial­
lastro della pelle, tonsìonO dì nervi, 
sonno difficile, poiché se l'affezione 
ai reni non è curata prontaoiente, i, 
reni perdono il loro potere di separa­
re l'urina dal sangue, quindi i veleni 
urinarl sono mantenuti nel corpo 
causando la maggior parte delle ma­
lattie indicate. -

Le Pillole Fostér per i iiani prepa­
rate cogli ingredienti 1 più puri puli-
sonno i reni e la vescica e ricostilui-
Bcono i loro tessuti; le pillole Poster 
per i Reni guariscono la causadel 
mala rinforzando i reni, dando loro 
nuova l'orza per compiere la loro im­
portante funzione e rimettendoli in 
grado di flltraro il sangue per pur­
garlo dalle sue impurità e dai suoi 
veleni, 

Le Pillole Poster per i Reni sì tro­
vano in tutte la farmacia oppure 
presso la Farmacia Angelo Fabris 
e C, Via Mercatovechìo in Udine, 
al prezzo di Lire Tre e cinquarita 
centesimi la scatola e Lire diciannove 
par sei scatole, ovverosia si possono 
avere Franco per posta indirizzando 
le richieste col relativo importo al 
Signor 0. Giongo, Spedalità Poster, 
Via Cappuccio, 19, Milano. 3 

Olnematografo Edison 
Questa sera si replica 11 bellissimo 

ed interessante programma dì ieri'che 
ebbe il merito di affollare — more • 
solito — il simpatico ritrovo, : ' 

Par domani e giovedì soltanto una 
grande attrazione. ! 

/ tre moschettien grandiosa cihs-
matografla della lunghezza dì circa 
'/OO metri tratta dal romanzo omoni­
mo dì A. Dumas — il più lungo qua­
dro finora prosonlalo. 



IL'PAESE 

•>f "Ch'ai si calmi. 
La Pairì'o cosi commenta la elezione 

dsU'on. Oìrardini a membro della 
Giunta generale del Bilancio: 

«Abbiame piacere che l'on. Oirar^ 
dini ala entrato nella Giunta del Bi­
lanci*, essendo egli una vera compe­
tenza (Inanziarla, come lo provò quando 
nella Giunta del OOmuhe, ebbe l'assaa-
aoràto'delle:fltiaim»V- '; si . •; ; :: 

«: DividiaMO anche ; il piacerò^ della 
J'atria del-PriuU^ebgMpiì ì ólaitto-
..tosi suocessiì elettorali si dà un'aria 
lohs è addirittura una éa/i'scio,; 
; La competenaa flttanzlaria dell'on. 
Girardini non può certo reggere a 
confronto di quella.degli ainlcì della 
Patria, del W W i . i quali hanno ri­
solto brillantemente parecchie questioni 
oconomico-dnSnalarlo, quand'erano ai 

: Comune 0 alla Camera. 
Par ciò che riguarda il Oomune Im-

isterà ricordare l'appslto Trezza, l'af-
: fare della braida ex Codruipo, gli af­

fari relativi all'Amministraaioiìo doi 
i legati ecc. ecc. 

' Alla Camera poi qualcuno può van-
, tare una appUcasione anteoipata delta 

indennità, parlamentare. 
Ma su questi argomenti possiamo 

sempre ritornare, Per oggi conclude­
remo ripelenrtò alla Palrh il saggio 

• opnBiglio< : da cantarsi: sulla , bell'aria 
popolare: ck'aVsi calmi. 

liei 

deliberò aiialogiimcnie od il 30 marzo 
ltì78 furono eletti persino duo nobili 
ed un oitiadino perchò presiedossero 
alla nuova Hibbrfba sovvenuta dalla 
città con duecento ducati. La costru­
zione della scena e palchi fu affidata 
al proto pubblico Giovanni Battista 
Spinelli. 

Era cassiere, Giacomo Manelli. Si 
iniziarono le fondamenta in borgo Oraz-
zanóCnoilapiazca ora Garibaldi,) Nuovo 
largizioni: doìiberò il oomuno per la 
cootiniiaziono del teatro Contarini... che 
però non fu compiuto e invece dì ciUello 
véiine costruito alti*» in fondo di pro­
prietà del conte Carlo Mantica. Il tea­
tro détto Mantica sorgeva nel posto 
ora occupato dalla chiesetta della 
Purità. 

Prima d'acquistare un'automobile 
consultate il Catalogo Bianchì dove, tro­
verete la maggior convenienza sia sulla 
qualità die sul prezzo. Gli Automo­
bili Bianchi non abbisognano d'una 
calibrila del volanto per essere guidate. 
Tutti possono condurle, llàppresontantì 
per il Veneto; Auto Garage Interna­
tional MaScoh & C. Mestre, 

gatta II ÌIBIIO In un poiiso nero 
La protagonista di questo i nuovo 

triste dramma della maternità colpe­
vole è certa Giani Luigia di 32 anni 
Dativa di Flumignano e maritata a 
certo Saocorin che da sei anni trovasi 
in America. 

La Ciani da parecchi mesi trova vasi 
al servizio del noto commerciante di 
vini all'ingrosso sig. Giacomo Bargag.ia 
ohe di questo fattaccio svoltosi senza la 
menoma «uà colpa in casa sua è, giu­
stamente, moltissimo seccato. 
Come si è 'scoperto l'Infanticidio 

Da qualche tempo la Luigia : Ciani 
appariva sofferente, preoccupala o svo­
gliata al lavoro por modo ohe i suoi 
padroni non sapevano a che attribuirne 
le, ragioni. Ella trovavaai In istato 
imminente di gestanone, ma essendo 
codesto l'effetto di una colpa,,cercava 
con ogni mezzodì tacerlo e di dissi­
mulate gl'inevitabili mali che le pro­
curava. 

Non si sa,ancora precisamente come, 
avvenne ohe la: De Ciani partorisse e 
ohe, volando «d ogni costo nascondere 
la sua tfcolpa, facesse scomparire il 
bambino 0, cercasse dì apparire sana 
ed atta a oOotinuare il servizio, 

Un'emOraggia però la tradì e la 
costrinse a stare in letto 1 coniugi 
signori Bergagna impressionati da 
questo fecero subito chiamare la leva­
trice sig. Dall'Oste por sapere di che 
ai trattasse. . 

La Dall' Oste visitata l'inferma né 
consigliò l'immediato trasporto all'of 
spedale, esternando il suo giudizio sulla 
eausa del male ; giudizio che richiese 
l'intervento dell'Autorità e detercJtnò 
un' inchiesta. 

Furono fatte dal giudice sig. Pam-
panini e dal delegato Minardi, coadiu­
vati dalle guardie scelte Citta e For­
tunati, delle minuziose perquisizioni 
nalla stanza della Ciani ove si rinvenne, 
la placenta, e fu; sottoposta la came­
riera ad un interrogatorio. 

La confessione dell'Infanticidio 
La rioarca e II rlirovamanlo 

dal iieanato 
La Luigia Ciani da prima prese a 

tergiveriare oontraddicendoai, ma as­
sediata di domande confessò di aver 
partorito un bimbo che aveva gettato 
nel cesso. ' " 

Stamane alla presenza del giudice 
.Pampanini e del delegato Minardi fu 
vuotato il cesso indicato e vi si ,rin-

. venne il povero bimbetto innocente, 
'figlio e'vittima della colpa. 

La Luigia Ciani è all'c 
stato d'arresto. 

Elezioni del Friuli convalidate 
La Giunta delle Elezioni ha conva­

lidato l'elezione di Pordenone (Chìa-
; radia e di Spilimbergo (Odorifio). 
; Il Cemmaralo Friulano — Con 
questo titolo usoirà il giorno 30 aprile 
una nuova Rivista quindicinale illu­
strata che sì tccuperà del rigoglioso 
sviluppo commerciale ed industriale 

• del nostro Friuli. 

* * 'iSAI-ÈlODSCOPro 
: ; L,*onbniaatioo 

ao Maro S. Amedeo. 
Sftr̂  tarda » Tigni la Primevorfl. 

Farce eh» il ftad la ternari iudaiir i 
Ma «Ifin coraparirà cuB biilo c'ora 
Spandiad vera par devant a pàt daftc 
£ Febo diilanad farà la pàs dia 
DovoalA la caiupigaa ua.paradla, 

Zorutt 
Effamei'iile aloploa friulana 

Si un teatro ohe non ha mai esi­
stito. — 30 Marzo 1672. — Non è 
solo oggi che a Udine si parla di un 
teatro da costruirsi, e... non si co­
struisce. 

In memoria —• della benignità sin­
golare dali'lUmo, ed Eoo". Carlo Con-
tareno luogotenente — si decise co­
struire un teatro ohe portasse in per­
petuo il nome di Contarmi. 

Ciò nel 11171. U consiglio comunale 

Arte è Teatri 
NOVITÀ TEATRALI 

Ad Alessaridrìa la'compagnia Zanni 
vi ha rappresentato il kilornello m 
tre atti di Censsato e Spegaszini. 11 
teatro Verdi era gremitissimo. 

L'Intreccio originale e robusto del 
lavora conquistò il pubblico che de 
crelò ai due autori presenti un suc­
cesso sincero e incontrastato. So II 
Mitornelio sarà assunto in repertorio 
da una compagnia drammatica di 
primo ordine: indubbiamente il teatro 
di prosa si arricchirà di un acquisto 
pregevolisaìmo. 

NOTE E NOTIZIE 
tJna riunione d) deputati Veneti 
Oli on. Marcello Morpurgo e-'t'oso 

hanno invitato per marcoledl allo ore 
14 ì loro collegni veneti ad una riu­
nione nella quale tratteranno degli in­
teressi nazionali e regionali, tra cui 
la difesa territoriale e le convenzioni 
marittime. 
Per la riduzione del prezzo del sale 

La Ragione dice l'on. Ilomuasi por­
terà quanto prima alla Cam>>.ra la 
questione del prezzo del salo ed al­
l'uopo presenterà una interrogazione 
al Governo per sapere quando intenda 
mantenere la promessa fatta al Par­
lamento di ribassarne il prezzo. 
lin'altra proroga dell'abbuono 

per la distillazione dei vini 
In seguito alla deliberazione del con­

siglio dei ministri, l'on. Lacava, mini­
stro delle finanze, ha prorogato Ano 
al 31 maggio prossimo l'abbuono ec­
cezionale per la distillazione doi vini. 
Tale provvedimento è stato suggerito 
unicamente dalproposito del Governo 
di ripre.5entar6 frattanto al Parlamento, 
opportunemónte emendato, il disegno 
di legge che disciplina in modo più 
razionalo il regime della tassa sugli 
spiriti. 

Un cupo dramma di D'Annunziò 
Il Giornale d'Italia dice che Ga­

briele D'Annunzio Ila promesso alla 
compagnia drammatica del Grand 
Guignol, dirotta dal Sainati, un dramma 
cupo ed intenso, che avrebbe per ti­
tolo; Mal seme, 

La morte d'un senatoira 
Ieri a Roma 6 morto il senatore 

Marco Buoncompagni Ludoviai Otto-
boni, duca di Piano. — 11 duca di 
Piano faceva parto della Camera vi­
talìzia del 9 novembre, 1872. 

Una commissione parlamentare 
dimissionaria 

Gli oa. Rubini, Teoillo Rossi, De 
Nava, Alessio, Cappelli, e di Sant'Ono­
frio, componenti la commissione par­
lamentare di vigilanza sulle ammini­
strazioni delle Ferrovie dello stato, 
hanno rassegnate le proprie dimìsaioni. 

Orrenda morta 
Un corpo umano volatlzcato 
La «Tribuna» ha da Porto Ferraio 

che l'operaio Paoletti Adolfo, mentre 
era intento al servizio presso uno degli 
alti forni della Società d'Elba, forse 
perchè intontito dallo sviluppo del 
gas cadde entro un masso in fusione. 
Del cadavere non fu rinvenuta alcuna 
traccia. 

Il gas ed il liquido incandescente lo 
distrussero. 

Una avvocatessa a Torino j 
Il « Giornale d'Italia » ha ila Torino ' 

ohe quél consiglio dell'ordino degli 
avvocati ha concessa l'insoriziono alla i 
pratica forense alla dottoressa in legge 
signorina Segrè Augusta, da Barge, j 

L'ultima sericoltura americana 
Si apre e si olilude alla voòe del padrone ! 

L'ultima novità in fatto dì serrature 
automatiche per 'Casseforti, secondo 
un telegramma da New York, è stata 
posta sul mercato da un inventore dì 
Denver (Colorado). ; 

L'inventora dico cho sebbene lo 
Casseforti munite della sua serratura 
si aprano : automaticamente ÌHÌ suono 
dolla voce Umana, non sarebbe possi­
bile immaginare un metodo dì chiusura 
pia sicuro e più fedele, poiché la ser­
ratura si apre soltanto al suono della 
voce del suo proprietario 

La serratura in questione si distin­
gue dallo altro, perchè al posto del 
buco della chiave sta una specie dì 
portavoce. Por aprirò o chiudere la 
oassaforto il propìotarìo la agiro una 
molla che mette in molo il o liodro di 
un fonografo. 

Dopo di ciò pronunzia nel portavoce 
una fr,aBa la quale viene incisa su! 
cilindro del fonografo, e per mezzo di 
un congegno determina l'apertura o 
la chiusura della cassa. 

Le vibrazioni della voce elio fa 
aprire la cassaforte, debbono coincidere 
perfettamente colle vibrazioni della 
voco la quale pronunziò la, (raso di 
chiusura, altrimenti non si apre. 

IL NUOVO e A T E C H I S M O 
E' stato pubblicato da un giornaìo 

clericale di Firenze, il Popolo, e noi 
vogliamo:,darne qualche saggio ad 
odinoazlone dei nostri lettori. E' un 
mazzo olozzanto da cui togliamo qual­
cuno: dei fiori più freschi e più leg­
giadri; ; 

— Che cosa è il blocco? 
— W blocco è l'accordo di tutte le 

canaglie, allo scopo di combattere, in 
nome MVanticlericalismo, le persone 
per bene. 

— 0 ohe cos'i l'anticlericalismo ì 
— L'antiolericalismojè la dottrina, 

con la quale là canaglia tenta rico­
prire lo birbonate che vuol commettere. 

— Come, si chiamano dunque co 
loro che fanno parte della canaglia 
che vuoi coprire colla dottrina del­
l'anticlericalismo le birbonate che 
commétte! 

— Si chiamano anticlericali. 
— Perchè si obiamaho a«to/Ì3)"/oan ? 
-— Perchè quando .vogliono far del 

male a una persona onesta e per bene 
dicono ohe glielo fanno perchè è cle­
ricale. 

— 0 che vuol dire clericale ? 
— Clericale si dice un uomo cho 

vuol compierà sofMpotosamente tulli 
1 suol doveri verso la Religione, la 
Società e la Patria. 

— Porche gli antiolerìoali odiano 
tanto le persone por bene? 

— Perchè vorrebbero cho facessero 
il male come fanno loro e non li 
ostacolassero, per conseguenza, nei 
delitti che vogliono commettere. 

— DI quante ras;ze o specie è 
l'anticlericalismo ? 

— L'anticlericalismo è di tante 
specie, quante sono le specie dei bir­
banti, 

— Ditemi quali sono le principali 
specie deirantìolerioalismo. 

— Le principali specie dell'anticle­
ricalismo sono : il giacobino, il dom-
mat'co, il politico, il madernisla, il 
teppaiolo. 

— Chi sono gli anticlericali gia­
cobini l 

— Sono coloro che in nome della 
libertà voglion ripetere anche in Italia 
le stragi feroci che furon fatto in 
Francia, durante la rivoluzione deir89. 

La citazione potrebbe continuare, 
ma ci paro cho basti come esempio 
luminoso di dolcezza e di mansuetudine 
cristiana. Cari, questi servi del Si-
gnore j  

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO Boanrai,e;erente:reapou3abUe 
Udine, 1908 — Tip M: Bardusoo 

Acqua Naturale "—— 
— — - di PETANZ 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario por l'Italia 

A. V. R A D D 0 - Udine 
Bappresentanto generale 

Annoio Fabrls • C. - Udina r PREMIATA PASTICCERIA E CONFETTERIA 

Telefono a-.r.) 

Trovasi le rinomate FOCACCIE FRESCHE Lutti 
i giorni. 

Assumendosi spedizioni anche per l'estero. 
Ricco assortimento Uova in vetro, In seta e 

cioccolata. _ _ _ _ _ _ _ 

Servizi per Nozze, Battesimi in città e provincia 

a prezzi modicissimi. L 

P^DISON 
S t a b l i l m a n l o C l n a m a t o g r a f l c o 

di pp imlaa lmo o r d i n a 

= ^ L. ROATTO = = 
T U T T I I G I O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dallo 17 alle 2 3 

NEI G i a a m F E S T I V I 
dallo 10 allo 13 ojlatle 14 allo 23 

PrflzKl Rorali i Oont. 4 0 , 2 0 , I0> 
AÌ,i)i"jitii)OiUÌ eiidibili o aonsta limito per 211 ra|)-
.ìr»ttotiUizìnnì ; Pnmi j,t,9ti L. S, aecoiiiìt L. 3 . 

Agricoltori! 
*.B, più iniportatita Maina por i'BBsIciirpìsióiio 

<lii u a e l l a m o è 
LA Q U I S T E L L E S E 

preahta « Associaziouo Nà/ionale » con Selle 
m BolOoinaa 

Essa pràtica l'asglcuràKÌotio tlol bestiame bo* 
klnOf equino, suino, ecc. Q HmtdscQ i danni 
caligati 1 

K) dalla m o r t a l l l à ÌacoIi)QVote e tlaUei di-
-)gi(is:ìe acoiilentali cfio rendono ceòasa^rio E'ab-
battìmcQto dogli aDiinali asaìcutatì. 

H) (lai soquosti*? totali o parziali (oaclusi i 
riacQriVdflgHanlmali abbattuti nei pubblici roacalli. 

G) da l l ' abor to dei bovini dopo il quarto 
«1380 di gBStaziOQB. 

Upfìta noi UcKso ripartita ÌQ SeaÉlonli e j 
ogni SaKÌono 3 amministrata da un proprio 
Oónttigllo l o c a t e . 

Àgenttt Generala per la Provinola Sia. Ce* 
• a r e M o n t a g n a r l i Via Mazzini», IIDINK. 

TBIOÌO I. ,: iì 

•CHIMBISLER! 

RICOSTITUENTE 

I^HSOR&ENTE AN&ELICA") 

STABILtMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
aposìzìone di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
zicnatori seme di Milano 1906, 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare' bianco-giallo 
sf:rico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
rdigiallo speciale cellulare. 
I .liguori 00, fratelli DK BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 

AVVISO 
La sottoscritta Ditta avverte le sue 

gentili clienti ohe nei giorni 30 e 31 
Marzo e 1 Aprile o. a. esporrà, in una 
sala dell'albergo d'Italia, una grande 
esposizione di modelli delle rinomate 
case italiane ed estere. 

Avverte puro i aig^. Olienti di aver 
ricevuto in questi giorni i cappelli 
paglia della nota casa "li. Campani, 
di cui ha l'esclusività per Udine e 
provincia. 

Panna Antonio 

@^mm^, 

Cura di primavera. 
£1 a a 

Le Pillole Pink costitui­
scono la miglior cura di prima­
vera e sono il pili potente rime­
dio contro l'anemia. Procura­
tevi qualche scatola di Pillole 
Pink oggi stesso e cominciate 
questa benefica cura o fatela 
cominciare alle persone care 
la cui salute lascia a deside> 
rare. 

Le Pillole Pink danno san­
gue e forze, ridestano l'appe­
tito e assicurano ottime dige-
stioni,Stimulano tutti gli organi 
e attivano quindi l'espulsione 
dei veleni accumulati nel no­
stro corpo durante la cattiva 
stagione. Sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, i mali di 
stomaco, le affezioni nervose, i 
dolori reumatici; 

Si veii(l„,in !,t iiiii,! [o Lrmacie e >l Jepoiìln : A . 
,Mnr„n.l.i. V i . ,\ri,„|() 6, Mi l tn„ , L, 3,50 ). iR.fot., 
I,. m In fi i.,Mc:r, franco. 

Pillole PinK 

PÉario Gaietto Dentisfco 
À. RAFFAELLi 

M,™ Chirurgo Deutista 
Premiato con Medaglia d'Oro a Criioe 

Piazza Marcalonjovo, 3(« a oammo 
— UDIME 

Telefono 3-78 

T£ll*ÌfF9 degli onorari apettaao agli Ingegtietl 
I a i I l l a sd uohitaìtì, riveduta o corrotu 

dal Collegio degli lugegnsri • Archltelll di Na­
poli, 4,B edizloQo, - Prezzo h UKA - nresio 
G, MANCINI, y|. Fabri«io Plgii»mii, 5 Stpoii. 

SEMI da PRATO verta la spettabile 
C!ÌantolB,.jlie uol ano MagaMÌno in Piazza XX 
Settembre, trovasi fornita dì S e m i di e r b a 
s p a g n a i ip i fog i fo , io l«t tO| alt i f talma 
eco-, goQoro Doatràno garantito seaza cnsauta. 

CATERINA QUARfl:fOLQ-VATItI_ 

CASA DI CURA 
(approvata con Beoreto della E. Prefettura)! 

PER LE MALATTIE DI 

10 
doi Doti. Cav. L, ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA • 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telefono 173 

CASA " 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
por 

GESTANTI e PARTORIENTI 
aoioi'iinzata con Decreto Profettizio 

milETTA 

della lovati-icesig. Tsresa Nodarl 
con consulenza 

dei prìiiiarì maJifl ipwtliili dell» iiegioie 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udino, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

IL GATTO (Le Chat) 
Sapone purissimo, vero Mar-

sigiia, il migliore, il più econo-

'mici3 de La Grande Savonnorie 

C. TERRIER & C. - Marseille 

SI VENDE DAPERTUTTO 
Ksclusivo liappresOJiluiilo-Dejjosiiai'io CARLO FIOHETTI - UDINE 

Viale illazione 19 (Casa Dorta) 

^ 

O L I O SASSO riEDicirJAU 

.'UL C'-hu. 

ividto,M/iyi4tMi, aX. SìM.. P. S * ^ o e, ^'"M, '^Wt.!^.',:«, i 



IL f AKbE 

Lt inttrnoni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsior De Giusti trovansi in tutte Q O Q O O 

O 0 O O le buone confetterie 

FOSFO - STUICNO . FEPTONE 
O E t LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
•ontro IR Neurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

sperimentato coscìciiziosamoiitt! con Hucoesso, dai, più illustri CUnipi, quali 
Professori : Bianchi, Maragliano, Cervelii^ CcmriyUarro, Baccelli^ De iùn%it 
Bonfigli, Vixioli, tìciamanna, Toselli, Giacchi eoe, venne da molti di eesi, 
per la sita grande efficacia, usato personnlmente. 

Genova, 13 Maggìj? 1901 
JSgregio 'Signor Del Lupo, 

Ko trovato per mie ìtso e per liso 
della, mie signora cosi giovevole il suo 
preparato Foafo-Stricno-Peplone, che 
vengo a- chiedergliene alcuno botti­
glie. Oltre ohe a noi di casa il pre­
parato fu da me Bomministrato a per­
sone murmitmiehe e neurojmiiahe, ac­
colte'nella mia casa di cura ad A!-
baro, e sempre no ottenni eyepitmi 
ed evidenti vantaggi ierapenticì. Bd 
ia. Tlata di ciò lo ordino con isicura co-
seieaza di fare ima prescrizione iitik;. 

Comm. E. MORSELLI 
Direttore della Clinica Psichiatrica ~ 

Prof, di neuropalolog. ed elettrote­
rapia alla. li. Università, 

Padova, Gennaio 1600 
Egregia Signar Del Lupo, 

Il suo proparato Fo^^fa'Slrione-Tcp-
tone, nei oasi noi quali fu Uà me pre­
scrìtto, mi ha dato ottimi risultati. 
L ' ho ordinato in sofTerentì per i^èu-
rastemia e per esaurimento neriroKo. 
Sono lieto. di darlo questa dioklara-
aione. Oon. stima 

Comm. A. D15 MOVANNI 

Diretiors della Clinica Medica delia 

R. Università. 

P.S. Ho deciso di fare io.stoeso uso 
del mio preparato, perciò la prego vo-
Itìrmeue inviare un paio di flaconi. 

Kendita ;i.75 0io netto 
Rondiiii 3 ii2 Oio (netto) 
Kjndita 3 0io 

AZIONI 
Banca d'Italia 
'erroWe MorÌtlitm«li 

Iferrovìo Hcdi torri* neo 
Società "Veneta 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontobba 

• »• Koriiìionali, 
» Mediten'ario 4 0[o 
» Itjiliane 30[o 

Credito com. e prov. aHi^Om 
OARTELLB 

Fondiaria Banca Italift 3.75 OiO 
> Cassa R., Milano 40io 
> Cassa' R.. Milano SOjo 
* Istii;, Ila!., iioma 4 0fo 
3 idem 4 if^ Oto 

CAMBI (chequea a vista) 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Runiania (lei) 
Nuova ì ork (dollari) 
Tiirohia (lire tiirohe) 

.^07.— 
515.— 
51S.50 
509-50 
519.— 

100.50 
25.34 

12;-ì.76 
105.01 
266.0,0 

98.50 
5.13 

22 81 

Lettere troppo plognenti per commentarle. 

LBborfltorio Specialità Farniaa E M S E O I>EI. 1.rfi"0 - RICCIA (Mol ise) 
In UDINE presso lo farmacie ÀHGll3L0 l'ABlUS e COMBSSAT'H. 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 

di COSTRUZIONI MECCANICHE 
BOLOOHA • già Officinale FonderialDE-MORSIER - BOLOONA 

Le più perfette 
univeraalmsnte 

adattate 

Premiate 
colle massime 

Onorificenze 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Prix e Medaglia d'Oro del Ministero A. I. O. 

Esposizione di P l a c e m a lOQB I 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

delio STOMACO a deir INTESTINO 
(Inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi in-
ie^linali, stitichezza, ecc.). 

Doti G. 8IGURINI 
UDINE - Via Grazzano, 28 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
12. (Preavvisato anche in altre ore). 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Aooadeaiia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

MARCO BARDUSGO - Udine 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerai alla tipo­
grafìa Marco Bardusco, Via Prefet­
tura B, Udine. 

par USO I N T E R N O - per V IA I P O D E R H n O A 

M T Diffusione Mondiale 1 P | 
MBaalme Onorlflcónze: Roma, Genova, Nizza, Lione, Londra, Parigi 

GUARISCE INFALLIBILMENTE 

Anemia - Neurastenla — — - — - - — — 
Clorosi - Rachitide 

a tulle le Malattia del Sangua e del Nervi 
mr Prezzo Lire 2.50 

. MICROBINA 
U n i c o r i m e d i o - T u b e r c o l o s i p o l m o n a r e 

t o s s i r i b e l l i , b r o n c h i t i e r o n l c h a 

"T Prezzo Lire 3.50 -«i 
Premiato Laboratorio Chimloo Farmaceutloo E. U N G A N I A Bologna 

e nella primarie Farmaoie.dell'Italia e,dell'Estero 

Tutti 1 sofferenti dovrob-j 
bero adottare II d f I V ' r o I 
S E S Z A aiOI^IiAl 

I
alatama F I © R © N 1 
Invenzione racconiancfuta dal 
nTedlcI, premiato filli volta 
con medanlie o'oro. 

a. B. F I O R O N I 
MIUNp. C. GarlbalOI 57 

SI_ ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Falegname 
capace di fare cornici rioweasl. fei 
intormaziom rivolgersi alla tipograSa 
dal «Paes9». i-va.aua 

in quarta pagina a 
prezzi modicissimi. 

4Vvisi i l i IV png. j,i j»re/./J i i i i i i 


